
D, - LE GRANDI COMUNICAZIONI TELEGRAFICHZ SOTTOMARINE. 

CÌ:mferenza tenuta il IO gennaio I885 alla S()cÙ:tà Gef?grafaa 
dal socio cov. SALVATORE RAl!'iERI {r). 

(çou due a,;hini di reti tclegiafichc). 

Quanti pens1er1 non si affollano alla mente di chi si faccia a contem­
plare una carta moderna? EsìSte un ,;iesso qualsìasì fra tUtte quelle linee 
che si seguono, si accavallano, si appoggiano da un punto aH'altro della 
terra? Le une segnano rotte di piroscafi., 1e altre ferrovie; queste rappre· 
sentano corrìeri di posta, que1le tracciano le rotte dei cavi telegrafici, tutte 
seguono il cvrso dei grandi traffici, e prese insieme a fasci costituiscon_o 
le grandi arterie de, commercio, le grandi vie di propagazione del pensiero 
del mondo e della civiltà. 

Imperocchè la conformazione dei continenti è così conosciuta che sì 
può predire sin d'ora lo svolgimento della grande opera civìHzzatrice testè 
incominciata col vapore e coH1elettrico, come era altresl prevedibile che 
Còsl dovessero istradarsi ì commerci1 che ora si svolgono fra l'Europa e 
,l'Asia, fra l'Asia e l'Oceania, fra r Europa e l'America. , 

Tanto ciò è vero, che i nostri grandi viaggiatori, da Piano Carpini a 
Gemelli Careri, primi si spinsero con straordinaria iniziativa là dove un 
giorno doveva accendersi la immensa fiamma del11 intrapresa commerciale 
moderna, e noi troviamo l'orma dell'esploratore italiano1 cosi là dove son 
le tenebre della barbarie da squarciare, come dove la ricchezza del suolo 
può tornare a profitto dell'umanità. 

(Ì} Jr,, questa Memoria #i ffiantcn."te: nei nomi 'Propri I.i. gr;i.:5a preferita dall' A 
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Or questo appunto n1i conforta; l'osservare, cioè, la grande correlazione 

che esiste fra la successione delle scoverte italiane e la propagazione di 
ogni iniziativa europea, dapprima verso l'Oriente1 per le due vie di terra· 
ferma, attraverso tutto il continente asiatico, e dell'Oceano indiano, pelle .. 
trandovi pel Mar Rosso o pel Golfo Persico, fino alla scoverta del Capo delle 
Tempeste; poi verso Occidente _per l'Islanda, per la Groenlandia, per il La.• 
brador, per il Golfo del Messico, per r America del Sud. 

Del resto è evìrlente che:, inventato, o meglio, ridotto a uso pratico il 
telegrafo elettrico, sulla cui scO\'erta ed applicazione non mi è permesso 
intrattenermi, si fosse cercato il tnodo di renderlo utile non solo neUe co• 
municazioni terrestri, ma anche nelle comunicazioni fra le isole e 1~ isole, 
fra le isole e la terraferma, fra i continenti ed i continenti. 

La data storica della telegrafia sottomarina è certan1ente quella del 
1850, quando si riuscì a 3tabilire la prima comunicazione attraverso la 
Manica; ma prima di questo avvenimento qnanti studi', quanti tentativi, 
quanti insuccessi! 

Nei lirniti di una conferenza uon si può distesamente trattare delle 
prime origini di questa importantissima branca della fisica sperimentale, 
giacchè si entrerebbe nel dominio generale della storia dell'elettricità, ma 
t:ittavia accennerò per som1ni capi ai nomi più i1Justri che dalla ntetà del 
secolo scorso, sino alla metà. del preseute collaborarono a cJ'uell'opera mera• 
vigliosa che oggi permette la trasmissione dél pensiero1 attraverso mari e 
monti, in un istante solo! 

Or, fintantochè i popoli vivevano nella stretta cerchia dei propri con­
fini naturali ben poco si sentiva H bisogno di comunicare colle genti di 
f~ori, 

Il commercio di terraferma era ben poca cosa, e in Oriente si eser· 
citava co1le interminabili carovane1 come da noi veniva effettuato da muli 
e carriaggi. Sul mare si affidavano le ricche n1ercanzie ai pigri velieri, che 
erano gli unici intermediari fra il luogo d'origine e quello di consumo, e 
spe:,so il capitano stes;-;o era noleggiatore della nave e venditore del carico. 

Ma l'invenzione della 'locomotiva e 1o sviluppo della ferrovia, l'appli­
cazione della macchina a vapore a1la navigazione in generale, diedero nn 
altro aspetto alla navigazione mercar.tile ed ai trasporti a lunga distanza, 
e il commercio richiese nuovi tnezzi di comunicazione del pensiero là. ove 
la mancanza di continuità della terraferma in1pediva che il pensiero o la 
corrispondenza epistolare potessero correre più veloci che la nave, inconsci 
di ciò che il loro peculiare contributo avrebbe prodotto nello straordinario 

svolgimento della civiltà. moderna, 
A me pare che l'idea prima di una comunicazione elettrica attraverso 
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le acque si dovesse attribuire al dott. Watson, il quale, nel 1747, gettò un 
filo attraverso i1 Tamigi presso Westminster Bridge. 

L'anno seguente, Beniamino Frank1in, il quale ha ]a gloria di aver 
lasciato rimpronta de] proprio genio in quasi tutte le scoverte più caratte­
ristiche del secolo X1lIII, ripeteva lo stesso esperimento attraverso il fiume 
Skuylkil1 il qua1e esperimento, a dir vero. consisteva nell'osservare se la 
corrente di ritorno passasse per_ 1a terra, anche attraverso un corso d1acqua. 

\Nel '749 anche De Luc ha gli stessi dubbi ed è soddisfatto dei 
proprì esperimenti sul Lago di Ginevra, I conduttori però , sono in tutti 
, tre i casi aerei. ma per quanto rudimentali appariscano questi esperimenti, 

i quali del resto si riferiscono alla conducibilità dei corpi e non alla tele· 
grafia, essi hanno di comune colla telegrafia sottomarina moderna questo 
gran fatto, che allora, come ad.esso, gli scienziati eran lieti che la corrente 
di ritorno passasse anche attraverso un corso d 1acqua. È ovvio che in verità 
è sempre la terra che chinde il circuito, sia essa asciutta o coverta dalle 
acque, siano le stazioni divise da un monte, o da un fiume o mare. 
· A differenza di questi studì puramente astratti, i lavori del barone 
P. L. Schilling sono notevolissimi per la prima applicazione dei conduttori 
immersi. Quest'uomo dottissimo, che molti anni consacrò allo studio della. 
elettricità, merita un posto d'onore nella storia della telegrafia, per avere 
non solo collaborato efficacemente all'invenzione del telegrafo elettrico, ma 
anche per avere per il primo messo ·in opera i conduttori isolatì. Ufficiale 
dell'esercito russo1 egli aveva singolare premura a fare scoppia.re delle mine 
nel campo francese, mentre ei se ne stava sull'opposta. sponda· del1a Neva. 
Ciò avveniva nel 1812 1 m~ anche a Parigi fra l'ammirazione rli tutti ripe· 
teva l'anno seguente, questa volta per solo diletto, gli stessi esperimenti 
sulla Senna. 

Cinque lustri passano sen.1,a nuove scoverte. Il genio inventivo, forse 
dìstratto dagli sconvolgimenti politici d' Europa1 sembra più apparentemente 
occupato alla ricerca della migliore trasmiss.ione elettrica dei segnali, e più 

o men bene ci riesce. 
Nel 18~9 il dottore O'Shaughnessy stabilisce una comunicazione fiu, 

viale attraverso lo Hoogly, e poco dopo il prof. Wheatstone suggerisce 
l'idea di gettare un cavo sotlomarino attraverso il Passo di Calais, al qual 
disegno anche il nostro Matteucci è largo d' incoraggiamento e consiglio. 

Intanto, a rnisura che la. macchina telegrafica1 o il telegrafo elettrico 
progredisce, noi. entriamo a ·gonfie vele nella nuova applicazione. 

Sa.rnue1e Morse racconta di avere nel 184.i sorrimerso un fi1o isolato 
fra Grosvenor Island e Cast.le•Green, nel porto di New York, e tre anni 
dopo Cha.rles West posa un cavo di ttmkit,., nella Baja di Portsmòuth. 

3 
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Finalmente nel 1850 Charles Walke, fa impo,tanti esperimenti nel 
porto di Fo]kestone, colraiuto di una nave ancorata in alto mare, e indica. 
Ja rotta che dovrebbe seguire un cavo telegrafico fra Dover e Ca1ais, se­
condo l'idea suggerita da Wheatstone. 

Sullo stabilimento della prima linea telegrafica sottomarina attravereo 
lo Stretto, ltopinione è alquanto controversa. Comunemente Sf ne attribuisce 
l'onore esclusivamente a Brett, ma non è lecito commettere un'ingiustizia. 
a danno del sig. N ewall, che fu fra i primissimi costruttori. 

Egli fu anche tra i primi ad avere fra mani i campioni di guttaperca 
allora venuti in Europa, nel r 8 3 7, e le cui proprietà furono dimostrate da 
Faraday in una lettera del 9 febbrajo , 848, quando il Newall era occu­
pato a studiare il miglior modo di lanciare una linea telegrafica attraverso 
il fiume Hudson, fra New York e :few Jersey. 

Intanto il 28 agosto 1850 un filo di rame, isolato mercè un involucro 
dl guttaperca, che assumeva l'esterno diametro di circa mezzo pollice e di 
un peso specifico minore di quello dell'acqua, collegava Dover a Capo 
Grisnez:, ed era tenuto immerso mediante pesi attaccati ad ogni 1 / r 6 di 
miglio, I promotori erano Brett, Reid, WoHaston e Edwards. 

La comunicazione durò un sol giorno, ma bastò a provare che i di­
spacci possono essere trasmessi anche attraverso un braccio di mare. 

Fu allora che il sig. R. S. Newall di Gateshead propose di rinfornare 
il cavo con uniarmatura di fil di feno 1 e dopo vari abboccamenti col 
sig. C. J. Wollaston, l'ingegnere della Compagnia anglo.francese, gli mandò 
il primo campione a Parigi (, 9 settembre , 850 ), che fu presentato al 
Presidente della. Repubblica. La prima concessione fu quindi rinnovata.; a 
condizione che il cavo fosse immerso non più tardi del 30 settembre r 85 r. 

; Frattanto "il sig. T. R, CI'a.mpton avea raccolto H capitale occorrente 
e dopo i preparativi necessarì, le macchine di ~ewa.11 si posero al lavoro. 
Incominciata la fabbricazione del cavo al ,8 agosto, se ne fece un miglio 
nel primo giorno, 900 yards nel secondo, 1060 il 30 agosto, lavorando 
giorno e notte, e il 24 settembre tutte Je z4 miglia. erano pronte. A mez~ 
zodi questo nuovo cavo era già stivato a bordo al < Blazer ) e un'ora 
dopo la nave era rimorchiata in a]to mare. 

Il sig. Crarnpton dirigeva la spedizione, ma quantunque il mare fosse 
<:osi calino coxne uno specchio, durante l'intera giornata. del z 5 settembre 
dalle 4 del mattino alle 6 della sera, quando egli arrivò presso la costa di 
Francia, a un miglio di distanza tutto il cavo era già fuori. Tuttavia questo 
non deve meravigliare, giacchè allora non esistevano macchine per immer· 
gere i cavi e Controllarne l'uscita. Cosi il· signor Newa11 dovette sollecita· 
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crierite fabbricare un altro miglio di cordone, e la linea fu completata il 1 7 
-Ottobre 1851_ e aperta al servizio H 13 novembre. La concessione per dieci 
.anni fu accordata i1 23 ottobre 1851 dal Governo francese a Lord De Maule, 
all'on. :!<'. W. Carlogan, Sir James M. Carmichel e Johny W. Brett. 

Ho voluto fermarmi piuttosto lungamente su questo primo episodio, 
imperocchè esso segna veramente la nascita della J(:legrafia sottomarina, 
-come la vediamo oggidl e desidero constatare che spetta al sig. R. S. 
Newall di avere ideato e attuato quel sistema di costruzione preferito anche 
-0ggi, e che malgrado molte varianti proposte è rimasto sinora insuperato. 

Io non mi fermerò nondimeno a dare un quadro dello svìlupp~ della 
telegrafia. Essa si estendeva rapidamente in terra ferma è già colleg~va 
tutte le capitali e le più grandi città d'Europa e d'America. Ma il tele­

grafo sottomarino si estendeva con un passo, direi quasi, inesorabile e 
tanto che nella guerra di Crimea se ne era cosi compresa rimportanza che 
un cavo, o meglio un filo di rame rivestito di guttaperca rendeva già no­
tevoli servigi per un anno intero, da Costantinopoli a Varna e a Balaclava, 

· .alla flotta alleata, 
Da quel tempo in poi l'estensione de1le linee telegrafiche sottomarine 

procedette col perfezionamento della fabbricazione, e dei mezzi di eseguirne 
la posa, e senza dubbio se un incentivo massimo ci era a conseguire questo 
perfezionan1ento, l'incentivo veniva dato dal pensiero incessante che subito 
preoccupò gl' Inglesi e i loro uomini di Stato1 di stabilire sicure comunica­
.~:ioni telegrafiche coll'estremo Oriente. 

Diceva Lord Palmerston in un momento di buon umore: Tempo 
verrà in cui, se n1i do1nanderanno alla Camera se le Indie sieno tranqui1le1 

potrò rispondere: , Attendete un momento, che io vada a telegrafare al 
vicerè. , 

Ed appunto furono 1e Indie l'obbiettivo massitno degl'ingegneri inglesi, 
i qualì mirarono sempre a dare all'Inghilterra una via assolutamente indi­
pendente dalle linee di terraferma, epperò marittima. 

Ma i mezzi d'allora non permetteva.no di fabbricare, nè tanto meno 
<li posare dei cavi d'una lunga estensione. 

Quindi Ja necessità di posare i cavi da un'isola a])laltra, o da un'isola 
alla terraferma, pùr di conseguire Ia comunicazione. Quindi, avemmo assai 
per tempo nel Mediterraneo, le linee fra la Spezia e la Corsica, fra la Cor­
sica e la Sardegna e M:alta e Corfù) mentre in pari tempo altra 1inea sì 
gettava fra Cagliari e Bona, che però dopo molte peripezie veniva ab~ 
bandonata. 

Cosi na,ceva nel 1859 la < Mediterranean Extension ,, della quale 
può dirsi, non che fosse priva d'iniziativa, ma che nascesse invece quando. 
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la fabbricazione dei cordoni sottomarini era ancora bambina e molti sacri .. 
fici si richiedevano ancora P!!r raggiungere quella relativa sicurezza d' im· 
p~ego di capitali, cui siamd\ora pervenutiJ. tant.o per la perfezione ed 
economia della fabbricazione, quanto per l'accresciuto scambio di dispacci,. 
senza il quale non avrebbe possibilità di esplicarsi il commercio moderno. 

Malgrado ciò, gli anni 1857.58 videro il germe dì una delle opere 
più gigantesche di cui possa vantarsi il secolo XIX. 

Già. esisteva un disegno di co1legare l' Europa all' America mediante 
un telegrafo sottomarino. 

Si voleva stabilire una linea fra la Scozia, le FarOe, le Shetland, 
l' Islanda, la Groenlandia e il Canadà, ma prevalse l' avviso di stabilirè, 

una comunicazione diretta fra l'Irlanda e 1~erranuova, 
Un Comitato di scienziati e capitalisti, con a capo 1+11 uomo dotato. 

di grandissima energia e spirito intraprendente, Cyrus Fjeld, ottenne le 
concessioni dai Governi interessati e il cavo fu imbarcato per miglia 
z1500(1)sulle navi« 1\gamennon ,, «Niagara,,« Leopard •, « Susqueanna,, 
ma giunte queste a metà. strada, il cavo si spezzò durante la posa, e l'im~ 
presa falli, 

Sì ritentò l' anno successivo e que3ta. volta sul consiglio di Wheatstone, 
le navi partirono eontemporaneamente da Valencia e da Terranuova per­
incontrarsi nel mezzo deU' Atlantico. Dopo nuove peripezie, 1a comunica~ 
zio ne potè essere finalmente stabilita il di 5 agosto ( 1858 ), ma ahimè,. 
essa si interruppe di nubvo il 20 otto,bre e questa volta senza speranza.. 
di rimedio. 

La , Atlanti e Company , , chè in tal modo chìamavasi la Società as· 
suntrice, riceveva così un grandissimo crollo. 

Ma l'industria progrediva sempre. Gettati parecchi cavi attraverso la 
Manica, altri fra l' Inghilterra e l' Irlanda, fra l' Inghilterra e il Belgio e 
r Olanda, e la Danimarca, altri nel Mediterraneo, fra cui il cavo, cosid­
detto d' Alessandria, che partendo da Malta, toccava Tripoli e Bengasi, 
l' industria godeva fiducia, ma avea bi,;,ogno d' afferrrmrsi, con un' opera 
fortunata. 

Già. i cavi del Mar Rosso e quello fra Aden e Bombay, per Kurra· 
chee1 aveano avuto un esito infelieìssimo. Le Indie erano ancora lontane. 

Allora gl' Inglesi, sul consiglio di Glass s<:elsero la via del Golfo Per· 
sico. A quei tempi la Turchia costruiva le linee di Bagdad e di Theran. 
non mancava quindi che scendere a Bushire. Di là a1 Fao suppli il cavo .. 

(1) Pe.l' il primo cavo TranJ;atlandco vennero impiegati ì .seguenti m11tetiali: 
fili di feao e di rame mlgfia 33-5,000 
;umatura . , • i, 47,500 

300,CIOCI 
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quindi la linea terrestre fino a Kurrachee e a Bombay e le Indie erano­
. raggiunte. 

Questo avveniva nel 1864. 
Notevole nella storia della telegrafia è il momento in cui quella grande 

linea sottomarina fu inaugurata. 
Il cavo era già tutto immerso, ma la sua estremità> rimorchiata dai 

<:a.notti, non potea giungere a terra. Come fare ? 
Allora Glass si gettò nelle acque fino alle ascelle e afferrò il cavo ; 

dato questo, splendido esempioJ tutti i marinai l' irriitarono. e immersi fino 
alla gola, a forza di braccia, sopra un fondo fangoso, trascinando il cuvo, 
riuscirono a portarne la cima in terra, e un momento dopo davano al 
Governo di Londra la lieta notizin.. 

Il cavo del Golfo Persico riusci di miglia 1)200 e, compreso tra 

t'ao e Kurrachee, si appoggiò a Jask e Gwodur. 
Col cavo del Golfo Persico1 una nuova èra incomincia per la tele~ 

grafia sottontarina, imperocchè i successi di quello fanno rinascere i pro .. 
getti transatlantici. 

Veniamo cosi al 1865. 
La Società e Atlantic Cable ~, èhe si era mantenuta in vita a furia 

di espedient~ cercò di rimettersi in gambe rinnova11do il tentativo di tra· 
velllare l' Atlantico. 

Questa volta il tipo di cavo era di gran lunga migliore di quellò del 
1&58. Esso consisteva in un conduttore di rame, isolato con composizione 
Chatterton e con quattro strati di guttaperca. Indi l' armatura esterna era 
fatta di dieci fili di ferro, tortì insieme e ognun di essi contenuto in un 
involucro di canape, che tendeva a diminuire grandemente il peso del 
cavo nell'acqua, cosicchè questo risultava dì kilogr. 711 per miglio, men­
trechè nell'aria era di kilogr. 1785. 

La resistenza alla rottura era di 1 tonnellate e JI4, ovvero undici 
volte il suo peso nell' acqua ; in altri termini il cavo poteva sostenere il 
proprio peso anche in una profondità. di undici miglia, mentre invece la 
maggiore profondità da incontrare non era che di :.i ,400 /alMms, c,ioè 
meno di ~ 1(2 migUa nautiche. 

La distanza da.li' Irla.nda a ~ferra.nuova è di 1,670 miglia. 
L'impresa del 1865 falli anch'essa, ma una delle maggiori difficoltà 

era vinta. Il « Great Eastern > aveva reso il grande servizio di traspor .. 
tare tutto in una volta il cavo intero, il quale era lungo non meno di 
..2,300 miglia 

Nel 1866 si ritentò la prova, e questa volta in modo defìnitÌ'\.'O, 
Il nuovo cavo avea qualche perfei;ionamento sul precedente. Pesava 
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nell'aria 1,574 kilogr., e nell'acqua 749. La resistenza alla rottura era. 
di 8 tonnellate 111 o, cioè undici volte il peso del cavo nell'acqua. Qu~­
sta volta il cavo imbarcato fu dì m. z,730. 

Intanto il telegrafo era. penetrato sino a S. Francisco di California e 
di là sì era spinto a Victoria, nell' isola di Vancouver. 

Per quanto grandiose siano state le opere telegrafiche sinora com­
piute, pure la estensione del telegrafo alla California, per circa 2,400 J_ni• 

glia dal Mississipi1 attraverso le foreste vergini e sterminate praterie è 
certamente una dellç più notevoli. 

Questa linea, promossa e tracciata nel 1850, e presentata al Con· 
gresso degli Stati nel 1851 fu completata e aperta fra il L86o e il 1864. 
Essa percorreva le contrade del mezzogiorno1 onde evltare le nevi e i 
ghiacci del N., e tagliava la Sierra Nevada a 39° di latitudine. 

LI il telegrafo precedette il vapore, e dal punto di vista commerciale, 
la linea acquistò subito una importanza straordinaria, siccome I1 unica ra­
pida comunicazione fra la costa dell'Atlantico e il Far West, laddove la. 
trasmissione delle corrispondenze postali richiedeva dei mesi interi. 

Così il Pat..·ifico e l' Atlantico, separati a Panama, si congiunsero a 

S. Francisco e la trasmissione del pensiero fu sin d'allora più veloce tra. 
l'Europa e 1a California, che il viaggio d'una lettera fra Roma e Torino. 

Tale era lo stato della telegrafia in America, quando la posa del cavo 
transatlantico fu terminata. 

Appena la comunicazione telegrafica fra l' Inghiltexra e l'America fo 
stabilita, un dispaccio fu trasmesso dalla Regina Vittoria al Presidente degli 
Stati Uniti : 

28 Luglio, 1865. 

« La Regina si congratula col Presidente per l'esito fortunato di una. 
impresa che, Ella spera, può servire come un nuovo legame ira gli Statii 
Uniti e l'Inghilterra, • 

A cui il Presidente, Andrea Johnson, rispose il 
30 Luglio, 

< Il Presidente degli Stati Uniti ha ricevuto con profondo compiaciment<> 
il dispaccio di S. M. e cordialmente ricamhia l'augurio che il· cavo sottoma· 
rino che ora unisce i due emisferi possa servire a rafforzare e perpetuare la. 
pace e l'amistà fra il Governo inglese e la Repubblica degli Stati Uniti. , 

Anche uno scambio di cortesie avvenne fra il Mayor dell'Isola Van· 
couver e il Lord Mayor. 

, Franklyn, Mayor, Londra, 
« La Colonia bambina di Vancouver1 distante 8,000 miglia, invia te• 

legrafici e cordiali augUiì alla Madre Inghiltem,. , 
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A cui il Lord Mayor di Londra, col buon umore inglese che non si 

, s~entlsce anche, nelle cose più serie, rispOse immediatamente : 
, Mamma Inghilterra (Mother England) riceve le cordiali. felicitazioni 

della sua bàmbina Vancouver. Possano la pace, il buon volere e ~'accordo 
perfetto tenere unita e far prosperare ]a nostra felice famiglia. > 

È degno di nota che il dispaccio da Vancouver a Londra impiegò 
tre giorni. In questo immenso tragitto son comprese sett~ ore di pìroscafo 
dall'Isola dì Capo Bretone a Terranova. 

Si calcola in complesso che la veJocità media sia stata di 1 11 miglia all'ora. 

Con questo nuovo trionfo Ja telegrafia sottomarina cominciava a pro­
mettere dei risultati finanziari: non comuni. Si apriva a lei un nuovo mondo, 
e il mo!tiplicarsi delle Jinee di navigazione a vapore, e il continuo affluire 
dei velieri non faceva che aumentare straordinariamente i traffici tra il vecchio 
e il nuovo Continente, mentre le vivissime correnti di emigrazione rende· 
vano sempre pifl necessario lo assicurare rapide comunicazioni. 

Tre anni dopo, una nuova Compagnia, l' « Anglo-American Tele­
,graph C.o , gettava un nuovo cavo in concorrenza col primo dell' « At­
lantic Company , ( 1866) e s'inaugurava cost quella lotta titanica della 
Scienza e dell'Industria, che ci fa abbracciare l'Atlantico, con quella stu­
penda cintura di dieci cavi, tutti convergenti a Terranova e agli Stati Uniti. 

Sin dall'inaugurazione dei cavi transatlantici, l'Astronomo Reale di Green­
wich si pose d'accordo colle Compagnie telegrafiche per l'uso di un filo di 
servizio fra Greenwìch e Valencia; nel novembre 1866 fece una serie di espe~ 
rimenti tra l'osservatorio reale e la stazione di Foilhommerun, e di là, attra­
verso i cavi transatlantici, fino a Terranova e alle stazioni americane, alJo scopo 
di determinare la esatta longitudine di molti luoghi del Continente americano, 
in modo da correggere assolutamente o verificare le precedenti calcolazioni. 

Ma ad occidente rimaneva ancora tutta l'Asia e r Oceania da inva .. 
dere e quindi si costituiva. nel I 870, sotto la direzione di John Pender, 
quel nucleo fortissimo di capitali che, sotto il nome di « Eastern Te· 
legraph >, ha spinto il telegrafo inglese, sempre per via di mare, dall'Inghil· 
terra per l'Atlantico a Lisbona, a Gibilterra, a Malta ed in tutto il Me• 
diterraneo, ·ad Alessandria e finalmente a Aden e Bombay. 

La « Eastern Extension Australasia and China Telegraph ,, partendo. 
da Madras si estendeva a Singapore, di là biforcandosi per le Isole della 
Sonda, fino all'Australia, alla Tasmania e alla Nuova Zelanda, e poi al N. 
per la Cocincina, la Cina e il Giappone, ove andava a congiungersi colle 
linee della « Store Nordiske Telegraf Selska.b , per Wladiwostock. 

Infine nel 1879, come emanazione della « Eastern ,, si fondava la terza 
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grande Società : • Eastern and South African T. C. • che spingeva il tele· 
grafo da Aden al Capo di Buona Speranza. 

Nè meno intraprendenti erano le Società dalla parte dell'America, ove può 
dirsi che tutta l'America Meridionale sia inviluppata in una rete di telegrafi, che 
la costeggia da Colon a Panama, offrendo un mezzo pronto e sicuro a tutti 
quei paesi, che non hanno nè posoono ancora tenere comunicazioni interne. 

!\,Ii pare adesso opportuno enunciare tutte le Compagnie esistenti, con 
l'indicazione succinta dei Cavi che ognuna di esse possiede. 

1. < Subtnllriue Telegraph C.o > 

5 Cavi attraverso la Manica. 
2 , fra l'Inghilterra e il Belgio. 
:z i. » :r, e l'Olanda. 
• , • , e la Germania (Nordernay); miglia 803, 

3. < Direct, Spanish Telegraph Co , 

• Inghilterra· Bilbao / • 
1
. 

B Il 
., __ • 

1
. \ 1,000 m1g ,a, 

aree ona-n..i..qSJg 1a 

8. , Det Store Nordiske Telegraf Selskab (Grande Compagnia Telegrafica 
del Nord) , 

Mar del Nord ( • , 
Ma . d li e· 6,000 m1gha. r1ea1na 

9. < Eastern Telegraph • (fondata , 870 ). 
6 Inghìlterra·Spagna. 
6 Bacino occidentale del Mediterraneo. 
r Otranto-Zante. 
, Trieste-Corfù. 

13 Rete greca, che però ora si accresce immensamente : 

\ Zante-Candia. 
3 · Sira-Scio. 

/ Sira,Candia. 
10 Cavi delJa rete turca oltre a 

! Malta-Alessandria. 
4 1

1
. Candia,Alessandria. 

A1essandria,Cipt\l. 
Rete Egiziana : 

Alessandria-P. Said (anno 1882). 

Suez-Suakim (1883). 
Suakim-Perim-Aden (1883 ). 
Suez,Aden (,870) e (1876). 

• Aden-Bombay. 
In tutto I 7,500 miglia. 
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10. < Eastern and South African Telegraph C.o • (anno 1879). 

1 Aden-Zanzibai di 1909 miglia. 
1 Zanzibar-Mozambico. 
I Mozambico-Delagoa. 
I Delagoa • Durban. 

In tutto 3858 miglia. 
II , Easrern Extension Australasia and China Telegraph C.o, (1870), pos· 

siede :10 linee. 
6 Madras•Singapore-Batavia-Giava (anno 18 70 ). 

Penang· Rangoon. 
1 Singapore-Salgon. 

3 Ì/ Sa1goh-Hongkong. 
Hongkong-Luzon. 

3 Singapore,Hué,Haiphong,Hongkong. 
z Hongkong·Fnwchow·Shanghai. 
z Da Giava a P. Darwin ( rr 3 3-II 21). 
1 :&1elbourne.-Tasmania. 

Botany Bay (Sidney) a Blind Bay presso Nelson (Nuova 
Zelanda). 

Cavi transatlantitt'. 

12. ( Anglo-American Te!. C. , 
V alencia-Hearts Content1 cavo del 1873, lungo ID. 188 I 

• 1886 
li 1840 
• 2648 

> • > ' 1880, . 

• ' • • • 1874, 
Brest-S. Pierre Miquelon 

13. , Direct Unìted Stares Cable C. , 
' • 

Ballinskellìg' Bay (Irlanda) a Tor­
Bay (Nuova Scòzia) . 

Allacciamento da Tor Bay a Rie-
Beach (America) . 1874, 

14, e Compagnie Française du Télégraphe de Paris à New 

15. ( 

Brest à S. Pierre Miquelon; 1879, 
con diramazioni a Cadice 
e Louisbourg • 

Western Union Telegr. Co , 
Penzance a Dover Bay(presso Canso) 

Cable del Nord 
Penzance a Dover Bay (presso Canso) 

' 

1881, 

Cable del Sud . 1882, 

• 

• • 
York. > 

• 
' 

• 188 

• 

> 
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16. , Commerciai Cable C.o • (Mackay Bennett). 

Waterville (Irlanda) a Canso(Nuova 
Scozia) • 1884, (due cavi) 

Allacciamento in Europa da Water~ 
ville a Havre . > 

Allacciamento in America: da Canso 
a C. S. Anna . 

Allacciamento in America: da Canso 
a New York > 

• 7. , Brazilian Submarine Telegraph Cornpany • 

R dd 
. . \' • da Lisbona a Madera. . • 

a opp1at1 . 
I 88 

· • da Madera a S. Vincenzo . • 
miglia 

' ne r 4 / . 
\ a da S. V1ncenzo a Pernambaco . • 

18. , West India e Panama T. C. , in tutto ,. 4119 

19. 

20. 

2I. 

< 

Catena delle Antille, da Cuba a 
e da Jamaica a Colon. 

Western and Brazilian T. C. > in tutto 

Demerara, Guiana Inglese, 

miglia 380'1 

da Para, sull'Equatore a Montevideo. 
< Mexican Telegraph Comp. , . ' jo9 

< Central and South American Te!. C. > • 3178 
Entrambe hanno l'America Centrale, la prima nel Golfo del 

Messico, la seconda nel Pacifico, da ·reuantepec al 
Calla o. 

2 z, e West Coast of America T. C. > miglia 1700 

23. 
dal Callao a Valparaiso. 

, Spanish National Submarine T. C. > 

da Cadice a S. Cruz Tenerìfe. 
:t 1702 

) 700 

da S. Cruz a S. Luigi del Senegal , 80 5 
(Canarie), diramazioni a Las Pahnas Lanzarote e Gerachico. 

Ora il gran problema che preoccupa le nazioni civili, con a capo 
l'Inghilterra, è appunto quello di estendere il telegrafo a tutte le stazioni 
dell'Africa Occidentale. 

L'Inghilterra, che è naturalmente la più interessata nella questione, 
ha già. raggiunto lo scopo di collegare la Colonia del Capo alla rete tele• 
grafiea, e noi abbiamo veduto come la < Eastern and South African Co. > 

abbia fino dal 1879 posato i suoi cavi lungo la costa orientale, da Aden 
a Port Nata), cavi che han dovuto essere costruiti secondo un tipo spe~ 
ciale, per la specialità dei mari in cui dovevano essere im1nersi, ove ab~ 
bandano la tered(} navalis e tutti quegl'insetti che sono i parassiti della gut~ 
taperca, 
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}la r Inghilterra doveva Msicurarsi una seconda comunicazione indi­
pendente pel Capo dì Buona Speranza, Quella testè accennata è soggetta 
aD1influenza di tutte le potenze mediterranee, e qualora l'Inghilterra. dovesse/ 
ad esempio, entra.re in guerra col1a Russia, 'non solo verrebbero minacciate 
le sue comunicazioni cblla C.Olonia del Capo, ma anche quelle con le Indie; 
da ciò la necessità di stabilire una. doppia · linea di comunitazione nelle 
Indie pel Capo di Buona Speranza, 

Ma la seconda linea. del Capo av-rà anche un effetto immediato sul 
commercio di quelle regioni occidentali, che cominciano a dischiudersi aUa 
civiltà europea. 

Un importante ajuto allo sviluppo commerciale dell'Africa occidentale 
urà il cavo telegrafico che verso la fine del 1887 sì estenderà lungo le 
sue coste, toccando i principali porti e spingendosi sino all'imboccatura 
del Congo e a S. Paolo di Loanda. 

Attualmente esistono comunicazioni telegrafiche tra l'Europa e Dakar 
nel Senegal, via Cadice., e fra l'Europa e le Isole del Capo Verde. 

I piroscafi telegrafici « Siìvertown » e ... Buccaneer > hann·o collegato le 
Isole dì Capo Verde ( 1) con la terraferma, prolungando il cavo del Senegal 
lung<?' la costa in modo che si .spera fra tre o quattro mesi la Sierra Leona 
si troverà in doppia comunicazione telegrafica coll'Europa.. I porti che 
sa.ranno collegati a questo sistema. te1egrafico sono: Je possessioni inglesi 
di Bathurst alle foci della Gambia, Sierra Leona, Manum, Accra, Lagos e 
Niger; le possessioni francesi di Saint-Louis e di Dakar (nel Senegal), 
Conakry1 a 80 miglia da Sierra Leona, Grand Bassam, Porto Novo e Ga­
boon; i possedimenti portoghesi di Bulama, Bissao, S. Thomé1 Principe, 
San Paolo di Loanda, e probabilmente il Congo, n Governo spagnuolo 
sta trattando per collegare anche Fernando Po aUa rete telegrafica, e il 
Governo tedesco pel distretto di Can1eroon. 

L'importanza di questa linea dell'Africa occidentale per lo sviluppo 
del commercio in tutta la regione è evidente per sè stessa, ed essa è stata 
già riconosciuta dai vari Governi i quali sussidieranno le nuove linee, 

Quando i cavi entreranno in esercizio) saranno meno frequenti le an­
nessioni imprevedute e ·di sor_p,-esa'j di: cui recentemente abbiamo avuto 
parecchi esempi. 

Nel termine di t 8 mesi vi sarà poi un'ulteriore estensione delle comu ... 
nics.zioni telegrafiche ]ungo le coste. avendo già il Governo portoghese 
f4tto un contratto per Nova Redendo, Benguela e Mossamedes. 

Il Governo della Colonia del Capo è stato autorizzato a sussidiare una 

(1) 1! già :attiv.llta la comunfoa:iione lra S. J:ago (Isole del C:tpo Verde) e vart porti ddl:a <:01ta, 
IXllUfl Eukma, Bluao e Conakry. 
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linea per l'Africa occidentale, la quale perciò porrà quella colonia in doppia; 
comunicazione, cioè, una per la costa orientale, e un'altra per la via del:; 
Congo, che renderà le comunicazioni indipendenti da qualunque compii··: 
cazìone politica in Egitto. '" 

Per il completamento di questa linea fra il Capo e il Congo, tutto , 
l'imn1enso continente africano sarà avvolto in una rete di cayi telegrafici, 

e conseguentemente ogni punto toccato avrà a disposizione due vie. 
Vi sono state recenti lagnat1ze per l'abbandono in cui le colonie in• · 

glesi africane dell'O. sono state lasciate dal Governo, il quale sembra di 
non dedicarvi tanta attenzione quanta i Francesi. ed i Tedeschi dedicano 
alle loro. 

E soffermandoci ancora un momento al continente africano, credo 
degno di nota il fatto ehe le sue coste sono già per 7 507 miglia, da capo 
a capo, inviluppate dal cavo telegrafico, e cioè dallo Stretto di Gibilterra 
a Durban, per la via orientale. 

Mi piace perciò enunciare le principali linee che inviluppano il con .. 
tinente africano, cioè : 

Gibilterra-Malta 
Malta-Alessandria 
Alessandria-Porto Said 
Suez.Aden 
Aden-Zaniibar 
Zanzibar•Mozambico 
Mozambico-Delagoa Bay 

Delagoa-Durban (P. Nata!) 

Da Gibilterra al Capo, via Est 

cavo 1870 
• 1868 

> 

• 

1882 

1870 

1879 
1879 

' 1879 

' 1879 

miglia 1118 

• 925 

• 153 
• 1453 

' 1909 
> 635 

' 969 

' 345 

miglia 7507 

A queste sono da aggiungere 1 702 miglia di cavo dallo Stretto di 
Gibilterra al Senegal (Compagnia nazionale spagnuola), e otteniamo così 
la bella cifra di 9209 miglia di cavo, dal Senegal a Durban, sopra circa 
15,000 miglia di coste, quante ne sviluppa il continente africano. 

Oltre a ciò abbìamo i seguenti cavi duplicati : . 
z0 cavo Malta-Alessandria, miglia 9 • 5 
> > Suez-Aden > 1453 

' ' Suez-Suakim-Aden ' 1453 
che aggiunte alle precedenti ' ' 9209 

formano di cavo telegrafico 1niglia 13,040. 

Ora abbracciando con uno sguardo solo tutta la vastissima rete sot· 
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tomarina, la quale in maggio 1.883 sviluppava non meno di 89516 miglia (1) 
di cordone, si possono tutte le comunicazioni enunciate raggruppare in 

· dieci grandi centri, distribuiti a ponente ed a levante del centro di Malta, 
èhe potrebbe · essere considerato come il fulcro intorno a cui oscilla la 
leva delle comunicazioni telegrafiche dei due emisferi. 

I grandi centri telegrafici sarebbero quindi i seguenti: 
Ad oriente di Malta: Alessandria, Aden, Singapore, Adelaide e Wla­

diwostock. 
Ad occidente di Malta: Cadice-Lisbona, Londra, Terranova, Giamaica e 

Pernambuco. 

Dalla carta schematica che è unita alla presente monografia (pag. 716· 717) 
chiaro apparisce quali linee e quali contrade i centri enunciati dominino, e cioè: 

o) Alessandria; ivi convergono, oltre alle linee di Malta, sulla via 
dell'Oriente, anche il cavo di Candia (aperto all)Italia, alrAustria e alla 
Turchia), e quello di Cipro per l'Asia Minore e là Palestina; infine il 
cavo di Porto Said. 

b) Aden, è punto d1appoggio delle comunicazioni verso l'estremo Oriente, 
donde si partono due cavi di .Bombay, che si diramano per terraferma in 
tuttà l'India, e che per mare si prolungano nel (io~fo Persico, sino a Fao~ 
ove si riattaccano alle linee della Russia1 della Persia e dell1 Asia Minore, 
da una parte sino a Baku e dall'altra a Costantinopoli per la via dì Bagdad. 

Aden è anche il luogo donde parte la grande diramazione della costa 
orientale dell'Africa, sino al Capo di Buona Speranza1 che tocca Zanzibar, 
Mozambico, S. Lorenzo Marquez (Baja di Delagoa) e D'Urban (Pori Nata!). 

e) Singapore, è questo il gran centro dell'estremo Oriente, dove il 
sistema telegrafico si biforca, al S.-E, per le Isole della Sonda e il Mar 
di Banda donde per la stazione di Port Darwin il telegrafo penetra nel 
cuore dell'Australia per andare a formare il centro di Adelaide; con la bi .. 

forcazione del N.1 serve alla Cocincina francese, al Tonchino; alla Cina, 
donde a Wousung torna a biforcarsi pel Giappone e per Wladiwostock, 
Da Singapore parte un cavo per Penang e Rangoon, aperto alla 'Birmania. 

ti) Adelaide1 è centro di comunicazione per la Nuova Zelanda e la 
Tasmania, legate da cavi telegrafici all'Australia, per le sta.z.ioni di Sidney 
e di Melbourne. 

e) W!adiwostockJ è il gran centro dell'estremo Oriente, tra la Russia, 
il Giappone e 1a China, e forma la grande comunicazione siberiana col~ 
l'Europa che fa capo a Mosca e a Pietroburgo. 

(x) Nomençlktuta dei cavi sottoroarin.i del globo, 1H.1bblka.ta dal B#r;iau intlff'nah'o-l di Berna, ,,.• 
edifloru; maggio 1883, L'llffido mi scrive ehe att<Jalmcnte {settembre, :i:SS6) • in cono di prepara:lone il 
nuovo elenço, che 5AtÌ\ pubblica.tò veni, la fine di quest'anno, 
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Ad occidente di Malta abbiamo: 
a) Cadice~Lt"sbuna, che possono formare un centro solo, servono di 

appoggio alle linee dell'Africa occidentale e del!' America meridionale. Per 
la Spagna passano le comunicazioni di queste regioni, e non è improbabile 
che in un tempo non lontano un nuovo cavo per l'America del Nord 
faccia capo a Lisbona. 

b) Par:"gi~Lundra, dominano le comunicazioni coli' America settentrlo~ 
nale, per la via di Terranova. 

e) Da Terranova a cui conviene meglio sostituire sinteticamente il centro 
di New York, si dipartono le linee pel Canadà, per l'estrema costa del 
Pacifico (S. l~rancisco e Vancouver), per gli Stati Uniti, donde il tele· 
grafo, partendosi dalla Florida, prende di nuovo la via sottomarina e va 
a formare il centro della Giamaica. 

d) La Giamaica domina Je Antille e l'America centrale. Di là parte 
la seeonda linea dell'America meridionale, che si arresta per ora a Deme­
rara, per poi allacciarsi. a Para ai cavi del Brasile e di Lisbona, che fan 
capo a Pernambuco. 

Anche i1 cavo di P:mama, si prolunga per la costa del Pacifico sino 
al Cile verso il sud e sino a Theuantepec verso il nord. 

e) Fet'nambuco domina il Brasile e il Plata, donde le linee di terra~ 
ferma uniscono la Repubblica Argentina alle repubbliche del Pacifico. 

Malgrado questo enorme sviluppo dl comunicazioni debba soddisfare 
l'ambizione umana. per il fatto meraviglioso che contemporaneamente ci 
giungono tutti i giorni notizie dalla Nuova Zelanda e dal (.,1,tll di avYe· 
nimenti accaduti alcune ore prima, gli uomini veramente intraprendenti non 
saran mai soddisfatti finchè non avranno interamente avviluppato il mondo 
in una grande rete di telegrafi sottomarini. 

Ed è naturale che degli studi e dei tentativi siensi fatti. 
Già nel 1866 il signor Collins, agente dalla Compagnie americane, si 

occupava attivamente a promuovere una linea dalla Columbia inglese allo 
Stretto di Behring, donde il telegrafo (com~letando un grandissimo arco 
di 6500 miglia) sarebbe disceso in Siberia fino all'Amour, dove già si 
estendevano le linee russe. 

!01 per la verità storica, continuerò ad accennare al progetto d'un nostro 
italiano, il capitano Celso Cesare Moreno, il quale proponeva una linea 
transpacifica dal Giappone a Vancouver, per le Isole Aleutine. 

Recentemente poi un gruppo di capitalisti inglesi caldeggiava invece 
l'idea che la linea facesse capo all'Australia (Sidney) ed a S. Francisco di 
California, appoggiandasi alla Nuova Caledonia, alle isole di Viti e all'ar· 
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oipelago delle Sandwich. Questo traccialo avrebbe senza dubbio grandi 
vantaggi e un altissimo scopo di civilizzazione, ma temo che le difficoltà 
pratiche sieno insuperabili, per la eccezionale natura del fondo, la qua1e 
present.a gravi pericoli pei cavi1 così come questi sono oggidì costruiti. 

I grandi interessi deU' Inghilterra nelle Indie, e in generale in tutto 
r Oriente, han fatto sorgere il timore che in una guerra .colla Russia, o 
in caso dì una conflagrazione europea, di cui non si saprebbero ora pre,. 
vedere le fasi e le alleanze, possano le linee del Mediterraneo I le quali 
sono appunto in mani inglesi, correre il pericolo di venire tagliate dai 
belligeranti. 

In tal ca.so le comunicazioni colle Indie, coll'Australia e colla Colonia 
del Capo verrebbero interrotte. 

Ecco dunque sorgere l'idea di una comunicazione indipendente o per 
lo meno estranea. agl'interessi orientali. 

Anzitutto si lavora attivamente a prolungare le linee àell'~<\..frica occi­
dentale, dal Congo sino al Capo di Buona Speranza, e l'Inghilterra, la Ger~ 
mania1 il Be1gio e la Spagna sono perfettamente d'accordo, 

Secondariamente si vorrebbe cerca.re di gettare un nuovo cavo tra il 
Capo di Buona Speranza e l'Isola di Ceylan, con atterraggio probabile alle 
Isole Maurizio e di Chagos, potendo da Maurizio partire una diramazione 
per la Riunione) il Madagascar e lo Zanzibar. 

Ed ora passiamo all'Atlantico. 
Qui i progetti sono parecchi, essendochè su questo Oceano gl'interessi 

dei due mondi crescono a disn1isura. 
Per quanto io sappia) in questo mon1ento si agiterebbero quattro pro­

getti, i quali invero hanno scopi differenti: 
Quello di una Società di Copenaghen, la quale avrebbe scelto l'an· 

tico tracciato di cui ho parJato più sopra, è in modo che il cavo, partendo 
da Thurso, in Iscozia, e passando per !e Isole Faroe, l' Islanda e la Groen~ 
landia, approdi al Labrador e si spinga sino a Gaspe Harbour nel Golfo 
di S. Lorenzo per collegarsi alle linee degli Stati Uniti. 

La lunghezza coinplessiva dì questo cavo sarebbe di SI oo chilometri, 
ma il suo tratto più lungo non ne misurerebbe più di 1440. 

L'altro progetto tenderebbe a creare una }inca esclusivamente inglese 
per le comunicazioni colle Indie occidentali, e quindi coll'America centrale. 
Essa renderebbe anche un importantissimo servizio alla navigazione, perchè 
darebbe una diretta comunicazione all'Isola di Bermuda, situata in posizione 
eminente dell'Atlantico, ove s'incrociano le più grandi rotte di navigazione 
a vela ed a vapore, e nel punto più bersagliato dagli uragani delle Indie 
occidentali, i quali spesso son causa di disastri di navi e perdite di vite, 
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Sin dalla fine del 1885 il Governo inglese aveva invitato le Co:mpa .. 

gnie a presentare delle offerte per un nuovo cavo da posarsi fra Halifax 
(Nuova. Scozia), Bermuda e Giamaica. Il concessionario doveva altresl pren­
dere gli accordi necessari con tutte le Amministrazioni limitrofe pel pronto 
istradamento dei telegrammi attraverso 1'1\tlantico da una parte, e le Indie 
ocddenta!i e l'Istmo di Panama dall'altra. · 

A questo n1odo tutte le comunicazioni inglesi sarebbero indipendenti 
dal controllo degli Stati Uniti. 

Il terzo progetto mira anch'esso alla Bermuda, e ammettendo il cavo 
di Giamaica1 come è più sopra divisato, stabilirà una c'Omunicazione tele­
grafica diretta tra l'Europa e l'America, per la via di Lisbona e di Ber­
muda, approdando alle Isole Azorre, le quali sinora non poterono godere 
il beneficio de) telegrafo. Questo progetto sarebbe sostenuto dalla ..: Com· 
merciai Cable Co. , che lo mise fuori nel 188 5. 

Infine il quarto divisamento è tutto francese. Anche qui lo scopo ap­
parente è di collegare le Indie occidentali alla Francia con una via indi­
pendente, che sia esclusivamente francese. 

Già una recente convenzione conclusa tra il Governo francese e il 
conte di Oksza, rappresentante della Società telegrafica delle Antille, sta­
tuisce la posa dei seguenti cavi sottomarini: 

1° l?ra C;:1jenna e Ja 1',,fartinica ; 
2 ° Fra la Martinica e la Guada.lupa ; 
3° Fra ia Guadalupa e Puerto-Plata (Repubblica dominicana); 
4,(1 Fra Pue1to-Plata e gli Stati Uniti; 
5° Fra Puetto·Plata, Curaçao e Venezut:la. 

Non bisogna credere del resto che le Antille sieno prive di telegrafo. 
Ln, « West India and Panama Telegraph Company > le collega quasi tutte, 
con una lunga catena di cavi che partono dalla Guiana inglese, e metton 
capo a Cuba da una parte e a Panama dall' altr,a, mentre la « Western 
Union , allaccia 1' Isola di Cub1 alla punta Rassa della Florida. 

Ma i prornotori francesi vogliono il loro cavo transathntìco della 
Guadalupa, e non basteranno ad arrestarli nè i consigli della stampa in -
glese, che vede naturalmente una nuova concorrenza minacciosa per i 
"già numerosi cordoni dell' Atlantico già provati dalle cattive annate, nè il 
voto deHa Camera dei Deputati che res;;inse l'urgenza al disegno di lt:gge 
testè presentato dal Ministro delle Poste e dei 'I'elegrafi. Comunque, 
registrerò che questa nuova comunicazic,ne avrebbe la lunghezza di 4,700 
miglìa, tra la Francia e la Guiana francese. 

Cujeona sarebbe poi a sua vo]ta collegata n Parà del Brasile da un 
altro cavo, pi:r conto della Società, Don Pedro II. 
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-Ed ora non mi resta che a parlare del Mediterraneo. 
Già la < Eastern Telegraph > 1 contornando l' Europa ad occidente 

,coi suoi cavi del PortogaUo e rli Gibilterra, ha stabilito quella magnifica 
arteria di z,ooo miglia tra Gibilterra ed Alessandria d'.Egitto, cui conver .. 
gono le linee fra.neo-algerine, le comunicazioni di Sicilia e 'Tripoli. 

L'altra importantissima arteria di r,430 miglia si stende da Trieste ad Ales­
sandria d'Egitto. Gli affiuenti dall'Italia (Otranto·Corfù-Zanteì, dalla Grecia 
{Corfù e Zante), dalla Turchia con tutte le diramazioni del!' Arcipelago, che 
fan c-apo all'Isola di Candia, vi portano tutto ìl traffico dell'Europa Orientale. 

La guerra d' Egitto, che ebbe per effetto il bombardamento d' Ales· 
~andrìa e il blocco del Canale di Suez donò pure alla telegrnfia sottoma­
cina un cavo importante: il cavo fra Alessandria e Porto Said. 

Mentre si bombardava Alessandria, sapete voi dov1 era l'Ufficio Te)e. 
grafico della , Eastern , ? 

Esso era bordo della nave ammìraglia, dove erano state assicurate le 
.oime dei cordoni di Malta, di Candìa e di Porto Said. 

Per la via di !v1alta, r ammiraglio era in diretta comunicazione col 
primo Ministro d' InghiJterra, cui tutto riferiva minuto per minuto ciò che 
accadeva ad Alessandria ; per la via di Candia teneva a bada il Sultano 
che usciva fuori dai gangheri ; per la via di Porto Said, ordinav·a l'auda~·: 
.cissimo blocco del Canale, che per parecchi giorni arrestò il traffico di 
tutto ìl mondo I 

Ecco il più grande, il più sublime esempio di ciò che il telegrafo ai 
tempi nostri abbia saputo produrre I 

Nella guerra franco·prussiana fu il telegrafo; combinato colla ferrovia,. 
che rese possibile quella meravigliosa rapidità di mobilizzazione e di ma­
novra dell'esercito iniasore1 e nelle recenti operazioni inglesi in Egitto 
l' avanguardia inoltrantesi nel deserto si teneva sempre in comunicazione 
telegrafica col quartier generale e con tutte ie stazjoni militari, e dopo la 
battaglia di Tel·el~Kebir, la notizia della vittoria fu telegrafata alla Regina 
e la Regina d'Inghilterra faceva pervenire le sue çongratulazioni al campo, 
nel cuore del deserto, in quaranta minutì l 

Le comunicazioni della Francia verso I' Algeria si sono estese a un 
numero certo più che sufficiente. Esistono tre cavi tra Marsiglia e Algeri, 
due tra Marsiglia e Bona, anch' essi poi prolungati fino a :trialta. La Fran~ 
eia, forse sulr esempio della Germania, si è messa anche sulla via delle 
comunicazioni sotterranee ; molte principali città, la cui posizione sia con~ 
siderata strategica per rispetto alla difesa del paese, sono o saranno ben 

· presto collegate alla capitale mercè cavi telegrafici :,otterranei. 
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In Inghilterra le comunic·,.zioni principali sono quasi tutte sotterranee. 
I fili di rame sono isolati con guttaperca e introdotti in tubi di ferro ; 
di tanto in tanto una IJOrta o un pozzo praticato sul pavimento della 
strada permette di esaminare il conduttore, visitare le giunture o riparare 
alle possibili perdite di isolamento. 

Vi sono oltre a r 2, ooo miglia di cavi sotterranei nel Regno Unito,. 
e se ne pongono assai di frequente, perchè le linee aeree sono molto im• 
perfette .nei paesi ove abbondano le tempeste e le nevicate. 

}\] presente, le linee sotterranee, filo per ftlo, costano quattro vo1tfr 
le aeree e la loro capacità per la trasmissione dei dispacci è appena di 
un quarto; cosicchè le linee aeree sono commercialmente quattordici volte 
migliori delle sotterranee i ma queste offrono il vantaggio immensurabile 
della maggior durata e :;;Ìcurezza di perfetto perfezionamento, e presto an­
che I' Italia, se vuol realmente provvedere alla difesa della Capitale e dei 
punti strategici delle Alpi e della Valle del Po, bisognerà che adotti an­
che i telegrafi sotterranei. 

Dicevo adunque che la Francia l>Ìn dal 1884 ha stabilito una linea 
sotterranea fra Niarsiglia e Parigi, che poi sarà prolungata a Calais. Questa. 
Jrìa forma anche un òuplicato di riserva per le comunicazioni inglesi via. 
di :Malta, giacchè qualora si interrompesse uno dei cavi che da Ii~almouth 
o Penzance vanno a Gibilterra e di là a Malta, rimarrebbe sempre la via 
I~ondra1 l:Iarsiglia, Bona e Malta. 

La Francia per la comunicazione con la Corsica ha una via indipen~ 
dente daH' Italia, fra Antibo e S. Florent, oltre all'antica fra Lìvorno e 
Macinaggio. Entrambe fan capo alla vicina Bastia. 

La Spagna è naturalmente collegata alfe Baleari, ed è caratteristico il 
cavo tra Barcellona e Marsiglia, il quale sembra superfluo, qualora si pensi 
che fra quei due punti corre una linea frequentatissima di ferrovia. 

Ma la « Dìrect Spanish Telegraph Co. , aveva interesse a porsi in 
diretta comunicazione coi cavi tra Marsiglia e I1 Algeria due dei quali ap· 
partengono alla e: Eastern , e sono in relazione coll'arteria dell'estremo 
Oriente. 

Altre volte si era pensato di collegare la Spagna all'Algeria, ma il 
cavo tra Carta.gena e Ora.no fece pessima prova e mai più ci si provvide. 
Ora sembra strano come manchi una linea tra Gibilterra e Tangeri, mentre 
mi ·parrebbe opportuno e conveniente pensare a un cavo tra le Baleari e 
la Sardegna, il quale renderebbe le nostre comunicazioni colr Inghilterra e 
colrAmerica indipendenti dalle linee francesi e in generale dalle Ammini­
stra,..ioni deli' Europa centrale, considerazione certa.mente di non poco valore 
·Ò.al punto di vista polttioo. Questo cavo ci avvicinerebbe inoltre all',.-\me• 
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rica meridionale ed ove sì stabilisse una nuova comunicazione fra Lisbona 
e la Bermuda potremmo anche per la via di Spagna comunicare cogli 
Stati Uniti. 

La e Eastern TeJegraph Co. , )a quale con mano dì ferro e con una 
politica veramente sapiente ha potuto assicurarsi il monopolio di tutto il 
Mediterraneo, cosa del resto che ha immensamente beneficato questo mare 
per la straordinaria iniziativa di quella Società, si è da qualche tempo 
istallata nell'Arcipelago, e quel!e isole che erano un tempo covi di pirati 
-e terrore dei naviganti sono entrate nel consorzio del mondo civile. 

Pur troppo avviene che un telegramma giunga più µresto a Scio o al 
Tene<los o all'Isola di Candia che in SiciHa. Li sono cavi telegrafici tenuti 
iin istato di perfetto funzionamento, qui sono interminabili linee aeree, che 
debbono traversare tutte le Calabrie e poi tutta la Sicilia I Ma di ciò dirò 
più innanzi. 

Ora l'Arcipelago è intersecato di cavi telrgrafici, fra i Dardanelli, Te~ 
nedos e SaloniccoJ fra Tenedos e Scio, fra Scio e Sìra e Candìa e 

Ro~J, ecc. ecc .. 
E 1~. « Eastern • fa un contratto col Governo greco, Il contratto ha 

la durata di 34 anni. La Compagnia poserà. 44 7 miglia di cavo fra la 
Grecia e tutte Je sue -isole; questo :avoro importerà una spesa di 60 a 
70 1000 sterline. La Società. percepirà un sussidio di 6500 lire sterline 
ail'anno, cioè lire italiane 162:, 5001 ma 1a. Grecia avrà progredito di un 
secolo. 

Dell'Austria ho detto che ha accordato nel 1882 una concessione ana 
e Eastern » per il cavo fra Trieste e Corfù ; ora debbo aggiungere che 

,questo fa una grandissii:na concorrenza alle nostre linee terrestri, le quali 
accoglievano prima tutto il transito fra l'Europa centrale e le Indie, per la 
via. Otranto-Zante, 

L'Austria provvede con cordoni proprì a tutte le comunicazioni del .. 
l'Arcipelago Dalmata1 per la lunghezza complessiva di 97 miglia. 

Passando a considerare le comunicazioni sotto1narine dell'Italia, dirò 
che esse furon sen1pre assj,Ì, scarse, finchè il Go-y-erno non entrò nell'ordine 
djidee di estendere il telegrafo a tutte le isole che coronano bellamente H 
nostro litorale. 

:Finora non fanno capo a punti delle nostre coste che i cordoni fra 
la Sicilia e Malta, e fra Otranto e Corfù, già appartenenti alla « Mediter~ 
ranean ExtensiOD: », ed ora passati in proprietà della < Eastern ::r ; i cavi fra 
Otranto e Valona e Otrs.nto-Alessandria e quello fra Orbetello e 'ferranova­
Pausania, proprietà deH' Amministrazione italiana; il cavo tra Livorno e 
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Macinaggio, appartenente alr Amministrazione francese, tutte le comunica­
zioni· attraverso lo Stretto di Messina e quelle fra Milazzo e le Isole di 
Lipari e Salina. tenute in concessione daHa « Eastero; • infine vari spezzon~ 
minori per i collegamenti di Carloforte1 Procida, Ischia, Capri, Favignana, 
di pertinenza dcli' Amministrazione italiana. 

Ecco lo specchio deìle comunicazioni surriferite, indicate per numer<> 
di conduttori, lunghezza in metri, ecc: 

• 
' 4 
s 
' ' • 
' ;o 

,, 
•+ ,, ,, ,, ., 

DENOMINAZIONE DELLE LINEE 

Calabrh-Si,;iEa. {/n1 lJagn.ar-a I! '1.tJrre di Fa,-a) , 
Ottanto·Vafona • , • 
Fm1zucli•Prodda. , , • , . 
Pxocida-hch,a. • . • . • , • • • • .•• 
S d I Carloforte. , • . . , • 

ar eg-,la. ' ' ' · ' lllola della Maddalena . 
Piombino Isn!u d'Elba . . • 
Ve,.e.::ia,Ch.bggia (e,,,.,,; 1fc:u1Jni), 
Skilia·l\'avìgnaua .• 
Capri•Capo Campantdla , 

POSJ!.'(1!$ .lfil.N'fENt/l'E nr,,t-t.A CoN:rAG:<!il. "E.tS:'ERN TELkG!UPU H 
i'Slt CONTO bl:LLO S1'A'.t·o. 

C2fabrfo-Sldlia (frr: Caw:ittf/q e Gmu,'rri} . • 
ld/Jlll ( 'id } ' 
ldem ( id. } • 
Idem ( i;/, ),. 
Idem (.frr: Bugnara e Tv1"1't! di Faro) , 

Orht:te!lo-Sardegna •• 
Lipati-Sicilìa , , , • , , , , , . • • , 
Ll;iari·Sa!ha , 

1:9 Livarr.,;;·Cor~lça (r!eila Fran,;ia) • • • , • • , . , 
eao Sardeg1w-Cor,,ica ( i,!. ) . , . , . • . 
111 Sicilia·Ma!ta. (detfo. C{)mpc;g-nia }Àsater:i Teleg-,aph). 
~2 Idem ( ùl. 1J, } . • 
2-3 Otr)l.lm:,,C0rfu/ id. ,'d. ) •• , • , 
't4 OtranM·}1 leSJandria d'Egìtto, toccando le ìsnie di Zante e Caudia 

( id. id. ) • • • • . 

; 

' 

' I 
I 
I 

• I 

3 . 
J I 

J 

Lunghetta in metri 

Poi:zioui 

Totali 
cii ! di I 

sponda I m<;iriw I 
-~-·- ---- --·--

'l0763 
!!5419 1l506'.) 

• 3500 
4;,2~ 4715 

6930• 
14.87 1966 
6398 :u,::u9 

,,, &i93 
J5•4 
9670, 

' 8:36 

:ft46-
4tii\} 
5124 

• '331 

' 1,1:481 
18510 2004$~ •H')OO\l 

3;,::14 4054[, 44a70 
3çS2 7058 no40 

107000-

• ,,= 
104697 
114000 ·=· 

• :i:1,3.26:)t\ 

Ora durante lo straordinario sviluppo delle comunicazioni te]egrafiche· 
1n Europa e nel Mediterraneo, l'Italia era rimasta pressochè indifferente a 
tuttociò che avveniva intorno a lei, ed essa si vedeva a mano a tnano­
mancare i[ traffico internazionale senza indagarne le cause o cercàl'e di 
porvi rimedio. 

Il filo internazionale che dal confine francese si spingeva sino a Mo­
dica ìn Sicilia, per poi prolungarsi sottomarino fino a Malta onde aHac~ 
ciarsi alle linee dell'Egitto, era divenuto pressochè inutile; dapprima il 
cordone Otranto-Zante-Candia·Alessandria gli fece la concorrenza, ma su~ 
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bito dopo i cavi !vlarsiglia-Bona-Malta isolarono il traffi.co francese e ulti­

mamente nel 1882, il cavo Trieste-Corfù ci tolse anche il traffico dell'Europa 

Centrale. 
Di una linea fra la Sicilia e Tunisi, non se ne dovea parlare. I./Am• 

ministrazione francese volle sempre opporvisi e sempre che il nostro Go~ 
verno risollevò, as5ai di raro veramente, la questione, si trovò modo di 
sopire le cose, 

Ma la speranza non è del tutto svanita. 
Rinunziando adunque alle comunicazioni internazionali, le quali, meno 

la linea di Valona, sono in mano della « Eastern , , l'Italia dovea pensare 
alle comunicazioni interne. 

Eravamo nel 1879, Già si cominciava a lamentare in Sicilia la len .. 
tezza con cul procedeva 1a trasmissione dei dispacci fra r Isola e il Con­

.tinente; più che altro, riuscivano veramente esiziali at commercio )e frequenti 
interruzioni cui andavano esposte Je linee aeree rlelle Ca'.abrie e della Si~ 
cilia, a causa deJle fulminazioni, o per rotture di pali e di fili prodotte 
dalle tempeste, ecc, nel lunghissimo percorso. 

La linea aerea fra Napoli e Palermo (per la via dello Stretto) svi­
luppa nientemeno che 840 chilometri. 

Fu allora eh' io stesso nella Rivista hfarltti111a (fascicolo di dicembre 
1879) pubblicai una monografia aHo scopo di. dimostrare gf inconvenienti 
del servizio telegrafico in Sicilia e suggerire i mezzi atti a ripararvi. 

Proponevo quindi la posa di un cavo telegrafico sottomarino tra Na~ 
poli e Palermo, toccando 1' Isola di Ustica, di cui prevedevJ la importanza 
come posizione <li scoverta semaforica. 

Ecco quanto io scrivevo a quel proposito: 
< Dall'Est di Capo Gallo ( 1 ), dove un lembo di spiaggia si nasconde 

In un piccolo seno1 al porticina di Ustica non corrono che chilometri 56 ;4 
sopra un massimo fondo <li 5 oo a 5 5 o metri ; di là al promontorio di 
Posillipo sono chilometri 246,2 e con fondo crescente d' atnbo le parti 
non crediamo sì possa giungere a più di 1,500 metri, scandagli cotesti 
che meritano un esatto studio, ìna che fin d' ora ci fanno bene sperare. 

Si aggiunga alla lanterna d'Ustica, di cui è già deliberata la costru~ 

(t) Il puuto d' attl':rraggfo che si proportebbl': a Capo Gallo sarebbe in fondo al Golfo di Monde'.!o 
in latitudine 33° 13',3 e longitudine 13° 9-3 li.'. G. 

Il Porto di U~tka, sott;.i il villaggio di Santa Maria è i.u lat, 3S'1 11' e k>r.g. 1.3" 11'. 
Fr::i qI1esti due punti cor:u, una distanza nautka cli cht!om. 51:\375 per N, ::l' at' ..:r" O •. 
Sul promonturio dì Posil'.ip;; si scorge un. piccolo ,ieno incavato nel monre, di rimpetto alla liet::Ca 

della Gaiola. Questo punto ehe s~mhrerebhe alquanto sicuro oontro il gros~o mare è situato in latitudine 
4011 ,f1'·1, e loog, :i:4'" n' e la Ntta da Ustica e N. '.lo0 16' 1.7'' E., sopra una distanza di chibm. 2461186, 

Resta perù sempre agU studi da farsi fa scelta de.fii::.ìdva dei punti di auerrag1;:io, 



·i 
• l 

- 732 - j 
zio ne, un posto sernaforico e telegrafico e sì sarà tratto profitto dall' occa~ .1 
sione per giovare alla colonia e alla n1arineria. ) 

.. t\.ccennata appena l' idea, ciascuno dovrebbe ingegnarsi di dimostrare >J 

1' imn1ensa utilità di questa linea che fra non molto si renderà ìudispensa* ·j 
bile, e indagare i numerosi vantaggi che recherebbe aU' Isola di SiciHa in .,~ 
particolare, e in generale l1 effetto che produrrebbe sul quadro deUa rete 
internazionale, in cui verrebbe a coln1are un vuoto, autorizzandoci quindi 
a chiedere ai Governi limitrofi che utilizzino le nostre linee, per tal modo 

già collegate a Malta. 
Così due vie resterebbero aperte aHa Sicilia 1Jer comunicare col con~ 

tinente: Via di Palern10 e via di Messina. .Nei ternpì ordinatì lavorereb­
bero entrambe, secondo te norme e le divisioni territoriali <la stabilirsi ; 
tna nei tempi di avaria è chiaro che le corrispondenze si volgeranno su 
quella di miglior condizione, la quale sarà indubbia.niente la gomena Pa~ 
]ermo-Napoli, 

Una grande compagnia indigena di na,riga.zione postale fa pullulare i 
suoi batteUi in tutti gli scali <lel n1are africano1 del Tirreno, deUo Jonio1 

dell' Adriatico, del Levante e pensa di spingete lo sua bandiera sino 
u1 America. 

Questa Società appunto; donde emanano tutte 1e disposizioni per un 
servizio postale non proprio, ma dello Stato; non dello Stato, rna di milioni 
di trafficanti agitanti;;;i sulle rtve d'Europa, trovasi netl' inverno spessìssimo 
nella d'Jra condiiione tli. non sapere ciò che avviene <lei suoi piroscafi di 

oltrernare ; non può per conseguenza disporre telegraficamente 1' ordina· 
tnento dei viaggi, non riceve a tempo le notizie dei ritardi e delle man­
cate partenze, non può quindi provvedere; con grave danno ùul servizio1 

del commercio e forse anche <lctii' interessi propri. 
r: giustizia vorrebbe che 1nentte il Governo da una parti; debba esi­

gere da una compagnia sovvenzionata ;a 1nig1iore rt:go\arità di servizio, 
debba parimenti fornire a lei, come in generale a tutti gli anuninistrati1 i 
n1ezzi più adatti a conseguire lo ::.copo, e distribuire cgual..Jnente fra i cit­
tadini dello Stato i benef1cì che la scìenza rnette a profitto della 1no<lerna 
navigazione. 

Né questo è tntto, chè anche le grandi ca~e <li con1n1ercio, che cor­
rispondono eguahnente in A1uerica e iu lnghiltt!rra sono nl'.i 1nesi inv!;rnaiì 

nei più grande imbarazzo. 
E tutti gJI iticonvenieutì risent1t1 dal pubblico e dalle private amin1nt· 

strazioni non tornano meno funesti ai pubblici istituti, cosi alla Prefettura, 
al Municipio, al Comando ùe:ll' esercito, ai Tribunali, al Banco di Sicilia, 
a.11' Intendenza dì F'inanza1 al R. OC)&ervatorio, i cui urgenti telegranin1i ai 
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Ministeri e agli uffici del continente sono spesso per due o tre giorni 1n · 
tercettati. L'opera proposta sarebbe quindi d'interesse generale. nè occorre 
più oltre dimostrarne l'importanza, devesi però anche considerarla dal punto 
di vista politico e strategico, nè per esso i vantaggi sarebbero lievi. 

Le distanze nautiche fra il C. Gallo e Ustica, fra t:"stica e Posillipo, 
nei punti indicati più sopra, sono rispettivamente chilometri 5614 e z46,~, 
cioè un totale di chilometri 302 1/2i cui aggiungendo un dieci per cento, 
assorbito dalle onduh1zioni del fondo e una ventina di chilometri di fili 
terrestri fino alle stazioni centrali, si ottiene una lunghezza totale del (',avo 
di circa chilometri 350 a 3601 e supponiamo 360. 

Ciò posto, ecco i risultati che si desumono : 
r. Distanza chilometrica telegrafica attuale Napoli .. Pa1ermo 840 

Lunghezza del filo sottomarino e suoi prolungamenti . 360 

Differenza a favore 480 

cioè una diminuzione di 6/10 sulla totale percorrenza; evitando gli incon· 
venienti de11a linea terrestre. 

2, Distanza telegrafica attua.le Napoli-Messina 599 
» , per sottomarino Napoli-Palermo 
» attuale Palermo.Messina . 602 

Differenza trascurabile 3 
la quale dimostra che, in caso di un'avaria in Calabria, il percorso tì-a 

Napoli e Messina per la via di Palermo sarebbe non solo eguale, ma 
anche più sicuro, pO'ichè appena 1 / 3 apparterrebbe ;na linea terrestre ; 

3. Distanza telegrafica attuale Napoli-Malta 98 t 
:i, per sottomarino Napoli-Palermo 360 
» Palermo-Modica (diretto) 341 
» per sottomarino :Modica-Malta 132 833 

Differenza in n1eno 148 

donde risulta, che non solo si sono evitati i 5 99 chilometri di Calabria 
nel tnitto internaziona~e da Napoli alla ch,:ave ieù:~t;ra,jica del .Arledilerranco, 

tna si è ottenuta una maggior sicurezza e quindi rapidità di trasmissione 
con nna economia lineare dì 148 chilometri. Inoltre ad un percorso di 

980 chilometri, in cui entra per 850 chi101netri la linea terrestre, se ne 
sostituiscono in tutto 833, di cui soll 341 sarebbero dovuti al tratto ter~ 
reStre Pa1ermo,}.tlodiça. 

Sarebbero questi dei vantaggi fin qui molto incoraggianti1 poichè è 

risaputo quanta fiducia godano oggidi i cordoni sottomarini, e quanti se· 
gnalati servigì essi rendano alle nazioni che con lodevole attività li im-
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piegano, come alle Società private cbe del loro esercizio fauno oggetto di 
speculazioni favorite. Vorremmo solo esprimere l'idea che, se ,in un tempo 
non lontano una tariffa interna più incoraggiante allargasse l'uso del tele­
grafo, come d1 altronde esso è già molto divulgato in Sicilia, il cresciuto 
Javoro del1e linee attuali non potrebbe avere che uno sfogo peggiore, e la 
necessità d' una linea diretta diverrebbe impellente, i 

Incoraggiato dai principali corpi politici, amministrativi e commerciali 
dell'isola, i quali inviarono al Governo reiterati voti di soHecitazione in 
favore del mio disegna (1), presi accordi colla e Mediterranean Ex­
tension Co. '11 che aveva interesse ad attivare il traffico sulle sue Hnee tra 
la Sicilia e Malta, inoltrai 1 in dat:a z 7 maggio r 880, al Ministero dei La• 
vori Pubblici offerta particolareggiata per la posa e il costo di un cavo 
sottomarino tra Napoli e Palermo, toccando Ustica, obbligandomi a cedere 
la comunicazione in perfetto stato per la somn)a di 27 ,ooo lire sterline. 

Ma l'idea non era matura, nè nella mente del Governo, nè in quella 
del pubùlico. A parecchi anche, come a qualche rappresentante della Na· 
zìone1 sembrava una stranezza. 

E intanto il servizio telegrafico peggiorava, Il numero dei dispacci 
Rcan1biati tra la Sicilia ed il continente aumentava in un rapporto molto 
maggiore di quello delle altre regioni d'Italia, ma le linee'' diventavano di 

· giorno in giorno meno capaci a sostenere ìl gran traffico, donde la stret­
tezza nella trastn!ssione ( 2 ). 

Spesso accadeva che per l'interruzione delle linee telegrafiche, i tele­
grammi dalla Sicilia . pel continente dovessero essere inoltrati da Palermo 
per via di mare sino a Napoli, vale a dire con una traversata di mare di 
non meno di r8 ore, oltre a un pajo dfore pel recapito del telegramma a 
destinazione. Quando Re 'Umberto e la Famiglia Reale faceano 1a visita alla 
Sici1ia1 nel gennajo de} 1881, st ebbero a lamentare per più giorni notevoli 
interruzioni, e un corrispondente romano scriveva al Journal de Grnève: 

{l) Le deiìlu:m1.zkmi in favore del l'rogetto Raim;ti, che furono comunicate debitameute ai Mblstri 
del Lavoù Pubblici ed Agricoltura, bd!.lstrfa e Ccmmcrcfo farcino le iegJe11ti; 

a) Camera di Commerefo di Palermo, 113 genoajo iBSo; 
b) Con~ii(:!(o Com\lna!e d\ Palermo, 15 feb:Irajc. l8&l; 
e) Associazione De3ncratlc;. di P:.lermo, 21 febbl'ajo 1880; 
d) Assuci.t7i::,::ie Cos:.i::u:(io::tale di Palermo, • aprile t81b; 
e} Consiglio Comunale di N'apo!i, 'l2 mqgio rb!lo; 
/) Deputazione Provinci;tle di: Nupoh, 11+ \11:;tggfo ~880; 
;r) Camem di Commercio di ~apolì, 2(1 rriaggfo 188<1; 
A) Camera di Com,nerdo e<l Ani di Mes5foa, 1'-' hglio 181:!c; 
i') Deputaz:one Proviuc.fale di Palenn0, 3 lng!i.l :r88o; 
i} Catnerfl di Commerdo ed Arti di Tr;\p;\r.Ì, 4 a~o~to, 1880. 

(:) V. i miei s.tuèì su! .:ard.J,;.e idepafic,:; sulttnnarino, pubblicati per cura dello Stabilimento tipo­
grnfir:o ìta!ÌallO in Roma, rS83, i quali ;1:nc i;egulti dall',:,piufone della statwpa e da tntte le dclìl.mrationi 
:;m;citate. 
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< Par suite de je ne sais quel détraquen1ent du cable télégraphique calabro~ 
sicilien, nous somrnes resté'> toute la journée sans la moindre nouvelle de 
la Famille Royale. , 

Infiniti sono i casi di interruzioni e ritardi notevoli. 4: La Tribuna » 

del 7 settembre 1884 riporta la lettera d'un suo assiduo, il quale riferisce 
che un telegramma impiegò ore I 9 e minuti 5 o da Girgenti a Roma. Un 
colombo viaggiatore vi avrebbe impiegato dieci o dodici ore. 

Da Palermo a Roma sono chilometri 409, e, per esperienze di velo­
cità fatte tra Torino e Ancona, i colornbi viaggiatori potrebbero benissimo 
percorrere quella distanza ·in otto ore. Ebbene, molte volte i telegra'mmi vi 
impiegavano non meno di venti ore, e molte volte gli uffici telegrafici si 
rifiutavano di accettarli per interruzione di linee. 

Per dare un'idea) però1 dell'andamento del servizio normale, rammen~ 
terò la velocità media dei telegrammi scambiati fra Napoli e Palermo. Nel 
.1876 essa era = oh 57m; nel 1877 = 1h 3m; nel 1880 = oh 56rn; nel 
1881 = 1h om; nel 1882 = oh 50m; ebbene, nel 1883 essa era dìscesa 
a 1h 10m e nel 1884 a 1h 5n1• 

Fra Roma e Palermo il peggìoramento è più evidente: Nel 1875 la 

velocità media è di rh 1cm; nel 1876 oh 59m; nel 1877 
nel 1878 00 9 = 1h zro; nel 1880 = oh 51m; nel .1881 
nel I 8Sz = 1h 5m. Si va di male in peggio; nel 1883 un 
impiegava 1h 29m di tempo e nel 18841 1h 24ml 

1h 311); 

telegramma 

E qui sento il debito di inviare una parola di ringraziamento a quel­
l'eletto ingegno, a quell'ottimo cittadino che è il deputato Raffaele PaHzzolo. 

Egli, convinto della opportunità della proposta, la difese strenuamente 
dinanzi alla Camera in un bellissimo discorso del 17 maggio 1884 e 
ottenne dal Ministro dei Lavori Pubblici la promessa dì un provvedimento. 
e La Sicilia, diceva in tale occasione l'on. Palizzolo, paese eminentemente 
agricolo, nena terribile lotta in cui si trova trascinata, in cui combatte per 
la sua esistenza di fronte all' importazione sempre più forte dell' America, 
non ha che due ausiliari : le comunicazioni marittime, e le comunicazioni 
telegrafiche. 

< Ora1 le une e le altre lasciano a desiderare : le une e le altre 
hanno bisogno di solleciti provvedimenti. Ma, pur trowo, poche cose pos­
siamo fare sull'infido elemento, percbè non potremo impedire che delle 
tempeste imperversino in quei mari. E sino a quando il Governo non potrà 
çome !fettuno alzare la testa minacciosa sulle onde· e con uno spavente­
vole quos egQ, siccome dice Virgilio, imporre alle onde di abbonacciarsi, 
non ci resterà che rivolgere tutti~ i nostri sforzi al miglioramento delle linee 
telegrafiche. 
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e Il tempo è moneta, ma ha un valore infinitamente maggiore per noi, 

che viviamo di. comunicazioni. 
e Una notizia talvolta opportunamente data è un tesoro per tutto 

un popolo, per un paese ; il ritardo talvolta di un telegramma è fatale 
a tutti. 

< E quali commerci sono oggi possibili senza dispacci delle varie borse, 
piazze e mercati, non che dai diversi porti del mondo? • 

Intanto l'idea si faceva' strada. Ora si pensava di collegare molte delle 
isole minori alla rete telegrafica. 

Noi abbiamo una catena, d'iso1c; le qualì sono ammirabilmente disposte 
per avanzare la nostra frontiera marittima di molte miglia nel mare. 

La guerra navale moderna, assai più che l'antica, ha bisogno di pronte, 
rapide e frequenti informazioni. 

Per la difesa mobile del nostro amplissimo litorale ( r ), le info~a­
zioni frequenti ed opportune intorno alle mosse di un nemico che meditasse 
uno sbarco, o un colpo di mano contro una nos,tra piazia marittima, age­
volerebbero di gran lunga l'opera della nostra flotta e l'azione difensiva 
verrebbe imrnensamente agevolata. 

Ora lo allacciamento dì tutte Ie isole cha sono distribuite lungo il 
litorale del Tirreno, oltre a fare di esse altrettanti. semafori o luoghi di 
osservazione) potrebbe formare una linea autonoma e indipendente dal N. 

al S., che allo scopo militare accoppierebbe quello mercantile (z ). 
Anche per la difesa della Sardegna, ove le bocche della Maddalena 

hanno un'importanza di prim'ordine nella difesa marittima d'Italia, insieme 
con Spezia e Messina,, si rende necessario un duplicato al cavo Orbetello .. 
Terranova Pausania, che sia come la riserva di quello, e in un punto più 
vicino alla linea di difesa del mezzogiorno. 

Io proponevo adt1nque in complesso i segnenti sistemi di cavi tele~ 
grafici: 

a) Spezia-Gorgona·CapraiarPortoferraìo; 
b) Porto Longone-Pianosa-Monte Cristo,Gig!io,Orbetello; ovvero 

Porto Longone-Giglio-Giannutri~Civitavecchia; 
e) Il cavo d'Orbetello-Terranova potrebbe meglio approdare a Giglio 

e alla l\,faddalena, per nna piri immediata comunicazione tra 1a Spezia e 
questo ìmportante ceutro difensivo e strategico; 

(l) Lo ,wi;11ppo tlei!e cu<te, secondo i dati pi:, recenti,;-è di 63,p.: ehilo1;ietri, di cui 3n3 :i.µ;:,artengono 
al cm:itinente, 1093 d'.la Sicilia, Yot7 a.lh Sai·degna, li re~to ,;;.!!'Elba e altfe iwie minori. 

(:) L'hol.t Cap.rnla, che G;\!'.tnfa. il Capo Cono, e a 40 miglia da livoroo e a di da Portoferra!o; Pon;a 
(!i,c'.t 37 migli.i èa Gr,~til; -Cstica 36 1uig[u da I'.t:enno e Puntel!eria, 52 miglb. d3. MllU/l;tòl, 
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d) Una lineo. tra i\nzio·Ponza-Ventotene-Capo Miseno per )a comu­

nicazione sottomarina tra Napoli e la capitale, con l'intromissione nel cir­
cuito dell1importante semaforo di Ponza. 

r11t.r·oTff 
/' 

/ 
f!c1tJJ 

.,,...,_il:o,,-tr,r,:,ee~•~ 
), ' 

CAr• · u 11f"'ah 
f"M~~iv,ifti 

SCIUZU> DELLE PRIKCIPALT COMl!NICAZlONl TELEGR.AFICfra lTAI.!ANE 

ESISTENTI NEL 1886 E DEI NUOVI CAVI PROPOSTI, 
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e) Facendo centro l'Isola di Ustica, avrei mandato tre cavi, il primo 

a Napoli, il secondo a Palermo, il terzo a Cagliari, creando cosl con ri­
sparmio di cavo tre comunicazioni, cioè: Napoli.Palermo, Napoli-Cagliari, 
Cagliari-Palermo ( r ). 

Anche nel caso di una guerra coll'Austria, potrebbe rendersi oppor­

tuno, per guardare la frontiera dell'Adriatico, di creare una base d'opera­
zione sul litorale illirico, per esempio, nei pressi delle Curzolari, per la 
difesa mobile d' Ità.lia. 

Quindi un'ultima linea sottomarina potrebbe essere quella fra Termoli, 

le Isole di Tremiti e l'opposta città di Ragusa, la quale linea avrebbe anche 
il vantaggio di creare una nuova arteria nel mezzo dell'Adriatico, che ci 

porrebbe in più immediata comunicazione cogli Stati della penisola balcanica, 
entrati ormai nella moderna vita civile. 

Ora è, pur troppo, un problema finora non risoluto quello di ottenere 
fra i vari dicasteri dello Stato tutta l'armonia che è desiderabile quando 
tutte le parti della funzione governativa debbono concorrere allo stesso 

scopo, al supremo scopo del bene del paese. 
Nello istradamento delle corrispondenze non si dovrebbe, secondo me, 

tener presente le semplici esigenze del servizio tecnico, o i .soli bisogni del 
commercio, o troppo preoccuparsi della maggiore o minore distanza fra due 
punti. 

Poichè uno degli obbiettivi principali di una buona organizzazione tele­

grafica è quello della sicurezza e della continuità della trasmissione, contro 
i danni di qualunque natura, anche contro quelli probabili che possono es­
sere arrecati da un perspicace nemico invasore, è chiaro che allo istallamento 
delle comunicazioni telegrafiche debbono presiedere anche considerazioni d'or­
dine militare. 

Per quanto io sappia, nessuno scrittore militare ha sinora osservato 
che è estremamente pericoloso tenere una sola comunicazione telegrafica 
colla Sardegna, quindi la necessità del ·duplicato Ustica~Cagliari, da me 
proposto nel 1879. Si obbietterà che il nemico il quale si propone un colpo 
di mano sulle nostre coste comincerà dal tagliare i cavi telegrafici che gli 
dànno fi~.stidio. Ma tutti non li potrà tagliare contemporaneamente, e prima 
che si provi ad affacciarsi sul litorale toscano, o ad entrare nel triangolo 
Elba-Maddalena-Messina, i semafori disseminati nell'ampio bacino ne avranno 
già segnalato la presenza, e le nostre forze marittime avranno grande faci­
lità di concentrarsi ed accorrere là dove il pericolo è maggiore. 

Cosl la difesa marittima de1l'Italia può trarre gran partito dalle isole nu-

(l) V, Eco11omis!<i d'!talin, N. 18 del 18 giugno, 1884. 
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m.erose1 ove queste sìeno opportunamente collegate alla rete telegrafica, e 
qàindi i -vari semafori posti in relazione coi centri direttivi dell'azione marittima 

, e· terrestre, e talune delle isole stesse potrebbero essere eccellenti stazioni di 
torpedinier~ essendo queste sempre pronte a sbucare fuori ed assalire il 
nemico incauto, come i pirati greci uscivano dalle gole di Andros e di 
Mito. 

Ecco un elenco delle nostre iso?e1 con la superficie e la popolazione 
di ciascuna; 

ISOLE 

------··-··----

Palmaria 
Gorgona. 
Capraia , 
Elba 
Pianosa • 
MtmtectiitD • 
}'ormica di Mont. 
Giglio. 
Gi.ammtri 
l'almarola , • 
Ponta e Ca~i 
Zannomi. 
Ventotene 
Santa Stefano , 
Ischia. 
Procida • 
Vivara. 
Nisida. 
Capri. 

.,e San Domino • 
"§' San Nicola, 
~ I C51prara. 
r" Pi,m:,sa, • 

Altre i!oleue o scog'.ì 
ndia..:tntì d cend­
neni:e 1,2) 

Superficie 

rn 

chilometd 

quadrali 
(i) 

t, 53 
2, 25 

ltJ 7a 
zz3.5z 

l.0 33 
3 63 
o ,8 

lll 42 . "'' :r.oz 
], 30-
0 94 
' ,. 
O, 2,1 

45 91 

4.07 

O· :)l , 

10.45 i 
"i!.B I 
,;,, 4S 
Q.60- \ 
o. l7 ., 

... I 

Popobzfone 
presen;e 

seC(Jndo il cen· 
simentn 

dd 
3:i: L.icembte 

H7 
So, 

:i,3 !J/J] 

7H •• 
a u4 

I 
I 
I 
I 

l 351 
8'}8 

25 ,;>l!Q 

io S9t 
l 20:l' 

4539 

,,s 

ISOLE 

1 
S'Jperficie j Pcpoladone 

in :li presente 
. secondo 
' il CDnsìmenoo 

chifometd ! del 

"66 
23 1\19· 56 

50 5S 
t,t'.I 

51 9} 
JOS 84 

J· ]I 
6, ;2 

2, 95 
rs, 94 
l9· 61 

4 o6 

J:'2. 70 

Jt dkembtt 11!.ih 

(1) I d;:,t( della $ilperficic $On O tolti dal!' opera deU' fadtntn geografìcn militare; S,ifçrji<i.: dd Rrgno 
J' /frrlia- VJa-lutata. ,&et .186.'4. 

(2) Gallbaria 1, Thlo, Tinello, Gallina:ia 2, Pa!maiola, Ceòoli, Germini, r Iwlot:o., Scola, Cretaci;io, 
Forte a mare, le Petagne, li Gallì, S. Pietro, Malva, Grande Ces:u:-ea, ùpparnne, S. Andrea, Dino, 
prouo Fanciulla, Fanciulla. 

(3} Dai vclnmì. del censimento del tSSt sl possono ricavare le d(rc comple~ive della popoladone 
della Sicilia e della Sardegna, comprec:,e le rtspettive i4ole adiacenti; .siccome mancano le cifre della po· 
pol112icne di alcune di qné:.le ul:.ime isole non si possono neppure determinare le cifre della'popoh.:done 
dell'Isola di Sicilia e del!' 1soln di Sa!'degna, deduzione fatta del!-e adiaeenti. 

(4) Ba,;!lu:iui, Lisca llia.nc;i, delle Femmiae, Fol'mica., Santa Maria, Pantaleo, VIncicatL Capi, Pa:14cro• 
<lei Conigli, Lampione. 

(s) Della Preiia, Rauolì, S. Maria, Barettini, IluJdli, Giardinelll, dei Monaci, Rossa, Po:rco, <!elle 
Iliscìe, <lei Cappuccini, Lìlmuì, Mortorio, rlei Soffi, Rossa 1, Fi,;atotrn, dei Ca-YaUi, Forno, Rosa.a :i, Padi· 
g!ìonil1 Serpeuti\ra, Piana, PeNamanagas, dei Cavoli, Manna, Ci\delara, I.sca Fenugn, P,m:u $aut.' lrba, 
Cuuanas, Rossa 3, Tertareddu, ' 
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Su questa moltitudine d'iso1e, non si è aocora trovato il modo di 

innalzare un numero sufficiente di semafori, e sì che sono infiniti i basti .. 
menti che frequentano i nostri mari. 

Oggidì noi non abbiamo che i sen1afori che risultano dal seguente 
quadro, a cui si staono per aggiungere quelli di Capo Spartivento in Sar• 
degna e Monte Argentaro : 

POSTI SBhiAFORICr 

Aiberoni (Torre dei PiloU) 
Ilatl . • ' .. - ' ' 
B,indi;;,l, (Fo;te a 1fatel • 
Capa e Armi ••• 
Capo Spardvento • 
C.1ppuecìni d'Aoc<ma, 
Capri. , • 
Cono S;iadaro 
Ravigaaua • , 
Focio d'bchfa, 
F,)rle Sp,1ria , 
Monte Conero • 
Monte Pellegrii10 . , 
M,>ntc Saracrno. . , 
Palrncìa • 
Palniar!a . 
Pìomblllo , •• 
Po di Prìmaro 
Ponn , • , , 
Portofino, .• 
Procida, . . • , , . 
S. Benigno {Getwva) . 
Sant4 Maria di Lem.:,; , 
Taormina. , . • 
Torre Chiar:1ccia , •• 
Tor:"e Mìleto , , , 
Tremiti (S Nicola di), 
Ventotene • 
Viesti • , •••• , • 

Natura 

' del se1•vhio 
(1} 

S E 
S E 
S E 
SE 

SE M 
SE 
s F, 

SEM 
EM 

S E 
S E 

SE .M: 
SEM 

S E 
SE .M: 
SE'.M 
SE M 
SEM 

S V 
S F. M 
SE 11 
SE 
S E 
S E 
S E 

SE M 
S V 
S V 
SE 

Vene:zia. 
Bart , . 

Pn:iviucia 

Lecce, • . . , 
Reggio Calabria. 
Reggio Calabda. 
Ancona .• 
Napoli , , 
SU'acusa. , 
Trap:u,i 
Napoli . 
Messina. 
Ancon.i. 
!'a!ermo 
Foggia. 
Lecc,:, • 
Genova, 
Piga 
Ravenna 
Ca~rta, 
Genova. 
!'fa.poli • 
Genova. 
Lecce. , 
MeR~ina 
Roma., .•• 
Foggia •••. 
llog-gÌa • 
Napoli , 
Foggia . 

Or se si eccettuano tre o quattro di questi semafori, tutti 
non hanno veruna importanza militare. ~la quando s'innalzeranno 
quelli di Pianosa e Gorgona, di Giglio e di Monte Aigentaro 
Circeo e di Tavolara, di Ustica e Pantelleria? 

Ma c'è ancora un'altra considerazione, 

Alte.ua 
deip0r,tl 

:-::il Jivello 
del .rrure 

Metrl ,cm, 

'4 ,, 
" • ,, 30 

m 
46 ,, 
99 "' "' 40 

5' 40 

'" 6o ,,, 
"' 

lo 

'"" • ,,. ,,, 6o ., 
60 ,o, 

5, ! :s ., 

'" " ,,. 60 

"' 93 ,, ,, 
".il'.{6 ,, ,, ,, ,, 

79 
,06 • 
50 ,, 

gli altri 
aduuque 
(2), del 

Il cattivo risultato dato dal servizio semaforico nell'occasione delle 
manovre navali svoltesi recentemente sul nostro bacino del Tirreno, ha 

fatto nascere la questione se quel servizio debba continuare a dipendere 
dal Ministero dei lavori pubblici o debba passare alla dipendenza del 
1-finistero deUa marina. 

Prevalse quest'ultima idea. Il servizio semaforico ha tale importanza 

(1) S E Semaforo r;ollegato alla rete tdegralica elettrica.. - 1,-f Semaforo ehli fa il servizio di si~ 
meteorologica. - S V Semaforn non coUeg-il.to alla rete telegrafica eletttica, 

(:,} Qn~to semaforo è io via di costruxio;oe. Un Aftro sarà anche inn2b:"to a Capo Spartivent. in 
Sateegn:i.. 
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~ _l'armata navale, che nessun al:ro ufficio può n1eglio organizzarlo che quello 

dello Stato Maggiore della marina, d'accordo col Ministero della guerra. 
Difatti i Semafori debbono essere piazzati in modo che oltre ad avere 

una importanza per il servizio della navigazione del commercìo, possano 

dominare ta)uni punti, diciam così1 strategici dal punto dì vista della di­
fesa delle coste. Debbono altresi essere equipaggiati da un certo numero 
di uomini! capaci non solo di adempiere con intelligenz:a al servizio delle 

segnalazioni, ma anche di bastare alla loro sicurezza. 
I nuovi s~mafori dovrebbero perciò comprendere qualche opera di 

, difesa.1 come dei fossati, e sarebbero muniti ùi qualche mitragliatrice · per 

difendersi contro un manipolo d'uomini risoluti che1 sbarcati da una squadra 
d'invasione, intendessero assalirli o distruggerli. 

Sono perciò pronti degli studi opportuni, e non sarà mai superfluo affret# 
tare questa importante riforma, che ha una grande importanza dal punto di 

vista della difesa delle coste per razione combinata dell'esercito e deU'armata. 

Le considerazionì militari sono adunque assai evidenti, perchè non 
se ne tenga conto nella sistemazione di una xete telegraficaJ ma finora 
pare non vi si sia attribuito una grande hnportanza1 e le dee convenzioni 
firmate a Roma il 9 novembre r885 con una casa italiana (la. ditta Pirelli 
e C. di ~filano) per la posa e manuteoz{one di alcune linee di collega· 
mento delle isole, fra cui son due cavi da me propugnati, l'uno tra Napoli, 
Ustica e Palermo, e l'altro tra Mazzara e Pantelleria, e di un piroscafo 
atto alle riparazioui 1 danno a!la nuova carta telegrafica un aspetto insolito. 

Questa convenzione che riflette 1a posa di circa 71 z 'chilometri di cavo 
sottomarino, coinprende 35 9.8 miglia di comunicazioni telegrafiche in iinea 
retta sulla distanza nanticai cioè : 

Napolì,Ustica 

Ustica,Palermo (C. Gallo) 
Mazzara·Pantellaria 

Lipari-Stromboli 
Lipari-Vulcano 

Monte Circello-Ponza 

Ponza-Ventotene 
Giglio•Monte Argcntaro 
Elba·Pianosa 

Elba-Capraia 
Livon1.o-Gorgona 

Tremiti ... Montemiletto . 

miglia 132.9 
, 3o.4 

' 
' 
' 
' 
' 
' 

20.5 

0.5 

20.5 

8.o 

18.0 

24.0 

18.5 
12,0 
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E il Governo si obbliga a corrispondere alla Ditta assuntrice la somma 

di L. 22z.144 all'anno per la durata di anni venti. 
La Ditta si obbliga da parte sua, oltre a costruirè e mantenere i cor• 

doni in perfetto stato1 anche ad acquistare un vapore telegrafico1 il quale 
dovrà però essere equipaggiato dalla Regia Marina ed ormeggiato in un 

porto milìtare. 11 lrlinistro delia ~farina ha voluto cosi avere in mano 
i mezzi di iinpiantare bene e sollecitamente le sue difese deUe torpe· 
dìni1 ecc,, 

· Ma i telegrafi sotton1arini ebbero anche un1importanza politica1 anzi 

essi furono ad un tempo effetto e causa d'una politica. 
Prescindendo dal meraviglioso incremento dato al commercio1 dagli 

i1nmensi serviiì resi alla navigazione a vapore, per la quale può dirsi che 

se il telegrafo non fosse esistito, lo si sarebbe dovuto inventare per ne­
~essìtà1 ra.mn1enterò che al trattato di Berlino,· che diede Cipro :i.11' Inghil­
terra, rispose immediatamente il cavo fra Alessandria e Larnaca del 1878 
e quello fra I,an1aca e la Soria. 

La guerra dell'Afganistnn richiese nuovi cavi nel Golfo Persico e sulla 
co-;t;i del Belucistan, menlre la rivolta dei Boeri al Capo di Buona Spe· 
ranza affrettò la formazione della ..: Eastern and South African Co. » che 
possiede tutta quella catena di cavi costieri fra Aden, Zanzibar e Port Natal 
(Durùan). 

L'occupazione fr:incese in Tunisia fu causa della .posa di nuovi- cavi 
fra Tunisi e Disert.11 fra 'funisi e Sfax e Gerba. La rivolta di Arabi Pascià ci 

procurò il cavo tra Alessandria e Porto Said, e la. guerra del Sudan quello di 
S!1akim. 

Per poco l'occupazione italiana del Mar Rosso non ha dato anche 
un cavo a Massaua o ad Assab. Se ne parlò pei: un tnomento1 ma questo 
bisogno seguirà forse la stessa sorte dei provvedimenti per Assab1 che, 

conteinplati in un disegno di legge presentato alla Camera il 28 gin .. 
gno 1884, e poi raccomandato nella relazione Solimbergo del 15 gen~ 
naio 1885, attesero invano per qualche anno l1 approvazione della nostra 
C:imera. 

Inllne }a guerra del '"fonchino, avendo fatto sentire la necessità. di 
immediate comunicazioni colla Francia, richiese nel 1884-85 la posa di 

nuovi cavi tra Saigon, Huè, Halphong e Macao, quale diramazione deUa 
grande arteria che da Singapore sì dirige alla Cina1 al Giappone ed ha 
termine a \Vladiwostock, 

(<ontinua). 




